
Aspetti giuridici, scientifici 
e morali in un convegno a Roma 

Pillola Ru 486 
fra sei mesi 
anche in Italia? 

ANMAMOMUI 

••DOMA. Fra sei mal la 
Francia finirà la sperimenta
zione allargata e la pillola 
•abortiva. Ru 486 potrà co
minciare Il suo cammino per 
essere «lottata In Italia. Lo ha 
affermalo il sottosegretario al
la Sanità. Elena Marinucci, al 
termine di un convegno ricco 
di contributi medici, giuridici 
e politici, organizzalo dal 

gruppo interparlamentare 
onne del Pei. •vogliamo veri

ficare la riflessione delle don
ne alla luce del cammino del
la scienza e riverberare sulla 
riflessione della scienza le luci 
e le ombre del cammino delle 
donnei, ha detto Anna Sanna 
nell'Introduzione. Un Incontro 
a piQ voci, per ascoltare e ca
pire di piò, sgombrando II 
campo da diatribe ideologi
che e da sterili polemiche. Ne
gli ultimi 18 mesi in Francia 
Seimila donne hanno interrot
to la gravidanza con la pillola 
Ru 486, un'esperienza che la 
dottoressa Elisabette Aubemy, 
dell'ospedale Broussals di Pa
rigi, è venuta a raccontare, co
me contributo ad un dibattito 
che in Italia ha assunto subito 
Ioni da crociala, La lormula 
Ru 466 indica un antlprogesti-
nico; un farmaco, assoluta
mente innovativo e non esclu
sivamente •abortivo», che anzi 
apre nuove prospettive in altri 
campi scientifici. Un metodo 
comunque per Indurre l'abor
to medico. Da qui e partito 
Giovanni Berlinguer, ministro 
ombra per la Sanità, per ricor
dare come da noi la •I94> nel
la sua stessa formulazione, la
sci aperta la possibilità di sce
gliete Il metodo meno trau
matico • pio rispettoso per la 
donna, Nessune incompatibi
lità giuridica, dunque, ma ca
somai la cautela necessaria 
per gli effetti che un larmaco 
può provocare a medio termi
ne. Chi -grida pia forte» contro 
la pillola però, usa arbitrarla-
mente argomenti parascienti
fici per introdurre oblealoni di 
altra natura, che si rifanno al
l'immagine di una dorma 
•squallida e peccatrice», per 
dirla col cardinale Biffi. Ma l'e
quivoco dell'aborto »fat da te» 
è facilmente smontabile dai 
protocolli a cui il farmaco è 
obbligatoriamente sottoposto,-
ha ricordato Grazia Labile. 

La pillola ne In Francia, né 
in Italia potrà essere venduta 
in farmacia per 1 rischi, sia pu
re limitati, che l'assunzione li
bera può provocare (emorra
gie, caduta di pressione) e 
per I limiti Imposti da una le-

Sislazione molto rigorosa, Altri 
uè argomenti molto agitati 

da moralizzatori e integralisti 
Sono che la Ru 4S6 scoragge
rebbe la prevenzione delTa-
borto e'lascerebbe «ole» le 
donne. Ma chi, se non il go
verno attua politiche di rispar
mio sui fondi per i consultori 
e per l'applicazione della 
•194»? Chi, se non la maggio
ranza parlamentare Impedi
sce da anni una formazione 
sessuale nelle scuole e un'in
formazione contraccettiva? Il 
problema è un altro ed è stato 
mesto a luoco da Stefano Ro

dotà e da Grazia Zuffa quan
do affermano che in realtà 
Suetlo che la pillola mette in 

iscussione è il potere di con
trollo sociale sulla riproduzio
ne che resta esclusiva prero
gativa della donna. -Il discor
so becero sulla Ru 486 - dice 
Rodotà - non è un incidente 
di percorso, ma una spia del 
tentativo di impone un'etica, 
attraverso l'uso autoritario de-

gii strumenti istituzionali» e 
razia Zuffa: •L'iter che la leg

ge di interruzione di gravidan
za impone alle donne è detta
to dalla volontà solidaristica di 
non lasciarle sole, o piuttosto 
dal bisogno di controllarle so
cialmente?». «C'è poi - secon
do Giulia Rodano - un proble
ma più generale di riconosci
mento della realtà femminile. 
La donna va accettata e valo
rizzata nella "diversità" di es
sete riproduttiva, al contrario 
di quanto affermano alcuni 
uomini che assumono le nuo
ve possibilità di scelta femmi
nile come disordine e trage
dia, invece che come valore 
di riferimento». 

Ma la RU 486 « effettiva
mente una conquista per le 
donne? Il discorso qui com
porta valutazioni su piani di
versi. In un mondo dove ogni 
anno 200mila donne muoio
no per abollo e SOOmlla per 
cause Iellate al parto, è chiaro 
Che la pillola, nei paesi sotto
sviluppati, * •un'incontroveni-
bile conquista, come ha sotto
lineato il professor Croslgnani 
che sta sperimentando a Mila
no la pillala per conta del-
l'Oms. Da noi è diverso e 
l'hanno sottolineato nel loro 
interventi le ginecologht Eli
sabetta Cheto e Alessandra 
Kustennann. •L'effettiva sem
plicità di questo metodo abor
tivo, rispetto ad un altro - ha 
detto la Cheto - va tutta verifi
cata e il rischio della solitudi
ne per le donne è reale, quan
do si tratta di vivere In prima 
perni)- l'aborto e vederne 
I effetto nell'arco di 48 ore». 
«Non si tratta piuttosto di una 
soluzione pia 'comoda" per i 
ginecologi che tendono a 
cqndizionare la scalta delle 
donile, rispetto al proprio vis
suto?», si è domandata la Ku-
stgrmann, . . . , 

Al di là di tutti gh interroga
tivi, tuttavia la Ru 486 costitui
sce un'importante tappa 
scientifica, un metodo per in
terrompere anche gravidanze 
in donne che vorrebbero for
temente un figlio ma che per 
un destino genetico avverso, 
devono rinunciarvi. L'ha ricor
dato Il dottor Brano Brambati 
della Mangiagalli che ha nien
te di aver chiesto la sperimen
tazione della pillola all'eros, 
nei casi di diagnosi precoce di 
malformazioni fetali. Speri
mentazione negata invece, 
dalla direzione della cllnica. Il 
sottosegretario Marinucci, nel
l'auspicale che anche te don
ne italiane abbiano l'opportu
nità di scegliere questo meto
do, ne ha ricordato i vantaggi 
sicurezza, eliminazione delle 
liste d'attesa, sconfitta dell'o
biezione di coscienza. 

Presentato il rapporto annuale dell'Unicef A settembre un summit dei capi di Stato 
Nei paesi del Terzo mondo è l'infanzia promosso dall'organismo dell'Onu 
che paga debito estero e spese militari Se non si invertirà la tendenza 100 milioni 
A New York il 40% di loro vive in miseria di bimbi moriranno negli anni Novanta 

I bambini, i nuovi poveri del mondo 
Nei paesi del Terzo mondo sacrificano la vita, la 
salute, l'istruzione per pagare il debito estero e le 
spese militari. A New York, il 40% vive nella pover
tà più assoluta. E se l'infanzia non diventerà la 
priorità del mondo, negli anni 90 100 milioni di 
bambini moriranno. L'allarme e le agghiaccianti 
cifre del rapporto dell'Unicef. Promosso un vertice 
mondiate con capi di Stato e di governo. 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. Il bambino piange 
ma non ha nemmeno una la
crima sui viso; gli occhi sono 
infossatii ha unta, tantissima 
sete. Sono i segni inequivocà
bili che la disidratazione pro
vocata dalla diarrea lo sta uc
cidendo. Ogni giorno altri 
8mila piccoli muoiono per kj 
stesso motivo; Smila invece 
per malattie respiratorie;orni
la per morbillo, pertosse e !& 
tano. Per salvarsi dalla disidra
tazione basta una bustina di: 
sali e zucchero che costa 300 
lire; 1300 lire è il prezzo di 
una cura a basedi antibiotici, 
mentre una vaccinazione 
completa contro le sci pia te
mibili malattie virali costa 
1800 lire l'anno. La situazione 
attuale dell'infanzia che ogni 
anno il rapporto dell'Unicefci 
mostra è agghiacciante. Ed 
anche te prospettive per il fu
turo. Se la protezionédellavi
ta e dello sviluppo dell'infan
zia continuerà ad essere, cò
me òggi avviene, la prima co
sa da sacrificare le previsioni, 
del futuro sono presto dette: 
oltre 100 milioni di bambini 
moriranno negli anni 90. Non 
saranno vittime di improvvise 
inondazioni, di terremoti né di 
carestie. Moriranno perche 
non si vorranno spendere, per 

la loro vita, due miliardi e 
mezzo di dollari l'anno. È una 
Cilra imponente ma, spiega il 
rapporto dell'Unicef, * pari 
appena all'I* delle spese che 
la parte povera del mondo de
dica ai propri arsenali militari 
o ai costo di 5 bombardieri 
antiradar; è quanto si spende 
ogni mese In Urss per acqui
state vodka: o quanto le com
pagnie-Usa pagano ogni anno 
per la pubblicità delle sigaret
te; e la cifra che tutti i paesi 
del mondo spendono giornal
mente per armarsi. Davvero il 
mondo non può permettersi 
un'lusso» slmile? 

James Granii che ha firma
to il rapporto dell'Unicef, è 
panilo proprio dagli impor
tanti cambiamenti in atto nei 
mondo: la fine della guerra 
fredda, l'abbassamento delle 
tensioni ideologiche, un balzo 
avanti della democrazia, la di
minuzione dei conflitti armati 
(Il numero delle guerre com
bàttute nel mondo è ora II più 
basso di questi ultimi 50 an
ni). I grandi del mondo dimo
strano un lnterc-*e maggiore 
che nel passato: per il presi
dente Gorbaciov «l'umanità 
non può pia tollerare che mi
lioni di bambini muoiono 
ogni anno alla fine del ventc-

Manifestazioni in 85 ditta 
• • ROMA. In Italia II rapporto dell'Unicef sul
la condizione dell infanzia é slato presentato 
cop manifestazioni in 85 città A Roma il presi-
dente del Comitato italiano, Arnoldo Fanna, ha 
illustrato il rapporto nella sala della Provincia, 
gremita di bambini delle scuole tornane; 

Alcuni di loro sono poi stati nominati «am
basciatóri dell'Unicef», con il compito di porta
re alle varie sedi istiluzionali, Il semplice mes
saggio; «Vogliamo vivere iniieme ai bambini di 
tutto il mondo». 

Le delegazioni sono state ricevute al Quiri

nale dal presidente del Consiglio Andreotti, dai 
ministn degli Interni, Esten, Saniti, Pubblica 
istruzione ed Affari sociali 

A Palermo la manifestazione si è svolta nel
l'aula del consiglio comunale, per iniziativa del 
comitato provinciale dell'Unicef e del Coordi
namento genitori democratici. Oltre al rappor
to è stata presentata anche la petizione anti 
apartheid. 

Sulte cartoline da spedire la scritta: «Non più 
un bambino ucciso, torturato, detenuto in Su
dafrica*. 

Simo secolo», mentre il presi
dente Bush ha affermato che 
•ti nostro carattere nazionale 
pud essere misurato dal modo 
in cui ci occupiamo dei nostri 
bambini» Stanchi di generici 
e vaghi impenni, finora sem
pre disattesi, 1 Umcef ha pio-
mosso un vertice mondiale 
dei capi di Stato e di governo 
che si riunirà a New York il 26 
e 27 settembre del '90, per 
adottare impegni nazionali e 
internazionali 

Nel rapporto l'Unlcef indica 
alcune priorità Nei paesi po
veri il debito estero e le spese 
militari impediscono di avvia
re una effettiva fase di svilup
po Nell'88 i paesi del Terzo 
mondo hanno dovuto pagare 
debiti per 178 miliardi di dol
lari, pan al terzo di tutu gli 
aiuti ricevuti dai paesi indu
strializzati Nello stesso anno 
le spese militari di questi pae
si sono ammontate a 145 mi
liardi di dollari, la somma suf
ficiente per eliminare la po
vertà assoluta nei prossimi 
dieci anni in tutto il pianeta A 
pagare queste due voci sono 
stati i bambini hanno sacrifi
cato la loro normale crescita 
(nell'America latina il reddito 
6 diminuito del 10%, in Africa 
del 20%), la salute (in calo le 
spese per la salute e nei primi 
mesi dell'89 Ecuador, Perù e 
Panama non sono stali nem
meno in grado di acquistare 
vaccini), l'istruzione (la spesa 
prò capite in campo scolasti
co è diminuita del 25%). «Nes
suna teoria economica o 
ideologia politica - scrive il di
rettore dell'Unicef Grani - può 
giustificare il sacrificio, anche 
temporaneo, della crescita 
mentale e fisica dell'infanzia. 
C'è bisogno di una nuova eti

ca. necessaria non solo nei 
paesi più poven o nei casi più 
estremi di difficoltà economi
che o di tumulti civili*. A chia
re lettere il rapporto cita il ca
so degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna dove in dieci 
anni di crescita economica 
costante è raddoppiato il nu
mero delle famiglie senza tet
to e si è andata sfaldando la 
rete di protezione dei servizi 
sociali. Negli Usa il numero 
dei bambini che vivono in mi
seria è aumentato di 3 milioni: 
nel '79 era In povertà n i * 
dell'infanzia, oggi il 15% «Al-, 
tualmente - scrive il rapporto 
- un terzo della popolazione 
infantile di ongine latino-ame
ricana e metà di quella di ori
gine africana vivono al di sot
to della soglia accettabile di 
povertà; si (ratta, complessiva
mente, del 40% dei bambini di, 
New York, la capitale finanzia
ria del mondo» 

Per invertire la situazione 
l'Unicef non fa appello solo a 
chi governa il mondo, ma al
l'opinione pubblica «oggi pift. 
disposta ad accrescere gli aiu
ti ai paesi in via di sviluppo, a 
condizione che vengano uti
lizzati bene e che i risultati 
siano positivi in modo eviden* 
te- Da più di 20 anni gli aiuti 
dei paesi ricchi si sono atte- •• 
stati ad un terzo dell'1% del 
Prodotto nazionale lordo. Per 
l'Unicef è una cifra «deplore
volmente bassa», occorre inol-. 
tre incrementare le risorse fi
nanziane attraverso una ridu
zione del debito, riformare 
l'interscambio commerciale,. 
migliorare qualitativamente e 
quantitativamente gli aiuti. «Si 
tratta dt misure - conclude il. 
rapporto - che potranno arre
care benefici tangibili agli 
stessi paesi industrializzati*. 

La Curia di Bologna rimbecca la stampa: «Il cardinale non ha offeso il sesso femminile. Avete capito male» 

«Biffi predicava alle donne di Dynasty» 
Cari giornalisti, non-avete capito nulla. O non avfe-
te letto il testo integrale del cardinale Biffi, oppure 
avete voluto strumentalizzarlo. La Curia di Bologna 
ieri ha voluto smentire tutti coloro che hanno criti
cato le accuse di Biffi alia donna «raffinata e squal
lida». «Non parlava delle donne, ma dei modelli 
proposti da Dallas e Dynasty-. Che strano, un car
dinale attento ai «serials»... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«JINNIRMILtTTI 

• i BOLOQNA «Si putì essere 
sicun- Biffi non si spiega Ri
manda semplicemente alla 
lettura del lesto del discorso». 
C'è stata ieri un'altezzosa re
plica della Curia di Bologna 
alle polemiche suscitate dal 
discorso fatto dal cardinal Biffi 
1*8 dicembre La replica è a fir
ma deir*uf(icio slampa» della 

Curia, vale a dire ('«Ufficio per 
le comunicazioni sociali* Si 
parte con una citazione da 
Shakespeare- »Tanto rumore 
per nulla-, che «Itene si adatta 
al caso "Biffi-donne" (c'è 
scritto propno cosi, ndr) di 
questi giorni Per quale ragio
ne7 Perche gli organi di infor
mazione sono caduti in un 

clamoroso equivoco». Tutta 
colpa dei giornalisti, dunque, 
che non hanno capito nulla 
dell'omelia del cardinale Pa
dre Tommaso Toschi, che fir
ma il comunicato, spiega che 
•basta avere sottomano il te
sto del discorso per accorgersi 
che la frase Incriminata, "una 
donna esteriormente raffinata, 
sostanzialmente squallida", 
non esprime il giudizio dei 
cardinale sulle donne moder
ne, ma enuclea un modello di 
donna quale viene proposto 
ed esaltato ai giorni nostri» 
Padre Toschi è paziente, co
me i parroci di un tempo, 
Spiega infatti nuovamente che 
«gli aggettivi "raffinata e squal
lida' definiscono la figura di 
una categoria di donne che è 
il prodotto detenore di una 
certa cultura espressa dalla tv, 
dalla radio, dal cinema, dal 

teatro e dalla stampa. Sono. 
modelli, per intenderci, alla 
Dallas, alla Dynasty» 

Non si comprende, a que
sto punto, perché un principe 
della Chiesa se la prenda tan
to con «modelli* proposti da 
sceneggiati ormai decaduti 
anche nel paese [n cui sono 
stati inventati «Fortunatamen
te - spiega padre Toschi - la 
gran parte delle donne si Im
pegnano per altre vie e sono 
guidate da ben altri modelli 
ed Interessi. Assieme agli uo
mini, tentano faticosamente le 
vie di una convivenza sociale 
nella quale tutti siano più libe
ri, meno soli, più solidali e Ira-
temi. Madre Teresa di Calcut
ta ne è l'emblema* Parole 
sante (e il caso di dirlo) ma 
nell'omelia del cardinale di 
questa «gran parte delle don
ne» non vi è traccia. 

Torniamo alle donne «raffi
nate e squallide» che sembra
no avere in «eguale abominio 
tanto la condizione verginale 
quanto la missione materna»; 
donne che non vogliono esse
re più «sorgente di vita ma che 
liberatamele si offrono come 
collaboratrici della morte». E 
vero, il cardinale non espnme 
su di loro giudizi diretti, ma at
tribuisce questi -modelli» alla 
•grande sventura di questa no
stra epoca, che vede esaltata 
e quasi proposta a modello 
una figura di donna che sem
bra la contraddizione pro
grammatica della Vergine» Il 
cardinale se la prende dun
que con un'*epóca», e non 
con Dallas Ha il pieno dintlo 
di farlo. Meno legittimo è inve
ce il tentativo di fare apparire 
colpevole di «sensazionalismo 
e strumentazione» chi non sia 

d'accordo con i sud giudizi. 
Quando parla in forma di

retta, senza il paravento delle 
fonile retoriche, il cardinale 
cambia forse il messaggio7 Ri
leggiamo alcuni passi dell'or
mai famosa omelia «Eva e 
Mana, due donne e due ma
dri. Eva, che entra subito nella 
nostra stona come la madre 
della colpa e del pianto.. Dal 
"no" di Eva, dalla sua ripulsa 
del Signore che la voleva nella 
Sua inebriante amicizia, è in
cominciata su di noi la tiran
nia del Male e del Maligno . 
La nostra grande e decisiva 
avventura consiste nel liberar
ci dall'eredità oscura di Eva... 
consiste nel passare dalla lo
gica perversa dell'autoaffer
mazione • 

Tutta colpa dei giornali e 
degli altri mezzi di informazio

ne, ha spiegato padre Tom
maso Toschi. C'è stato «un/,, 
malinteso che ha pochi prece
denti nella stona del giornali
smo*. «Sono possibili due Ipo- s 

tesi o che non si sia letto fi le- -
sto integrale dell'omelia, op
pure clie sia stata estrapolala ' 
la frase incriminata a fini dt * 
sensazionalismo e di strumen
tazione» 

In tutta modestia ( c o m e 
mettere in dubbio i comunica- ( 
ti della Cuna?) c'è anche una L 
terza ipotesi, che le parole del ' 
cardinale, oltre a quelle delle 
donne (comprese quelle del- i 
le Comunità cristiane di ba
se), della Comunità Evangeli- ' 
ca Metodista e delle forze pò- , 
litiche, abbiano ricevuto rea
zioni negative anche fra i cat
tolici Inutile sperare in chian-
menti ufficiali. «Biffi non si 
spiega». 

Precisazione 
La Dania 
sul caso 
Liggio 
H I II rappresentante dellu souelà 
Dania srl M.irco Puggioni, in regio
ne alle notiziiì date tlall Unila il 10 el
lobio 1980 sul caso L-iggio> precisa 
Lo scriverne e itieriEural» e non ha 
penitenze di alcun genere. Nessuna 
domiiHta di falllmtnlo é stila presen
tata contro la Dima La società ha mi 
Urtici l'attivila nel mese di luglio 10SS 
Alte necessita di cassa si è provvedi.:» 
con aperture di credili • mutui, anche 
bancari, attentili da lamilian della 
scrìvente, Coti pure, allo stesso line di 
riequilibrare i coni, si e provveduto 
(sempre da parte di familiari) alla 
vendila di un Immobile urbano (n 
complessa sono siati Incanali (rome 
si • delio * non da parte della malia) 
circi* l 90000,00X1 (nessun creditore 
è stato mai allo nostre calcasi.») È 
veramente desolante, « stupefacente, 
che un atta previsto dalie leggi scritte 
(dare lavoro ad un detenuto) e dalle 
leggi non scritte (aiutare al reinseri-
nwfflo nella vita chi ne ha bisogno) 
sia stalo distorto • jtumenlaiuialo al 
punio di portare alla rovina economi
ca una azienda e delle persone die 
hanno sempre lavoralo onestamente 
(coti revoca improvvisa ed immediata 
di affidamenti bancari, ad aliro). 

La precludine del ••gnor Paglio
ni rffiuurda #oh> le mintala parte 
l'Unii*. L'articolo ditto, Infatti 
non ta afcun tVtAmMo a -fen
de»» jMUtatarte- detl'aMMlnl. 
•Iraior* delta Dani* ari, a* dà noti-
da di procedure di fallluMte. 
Quanto al fatto «deeoUnie e atuso 
facente* che non «tato itati con
cetti a Uigto I benefici previsti 
dalla leggi, ognono è Ubero di 
penarla comò Meglio crede. 

Palermo 
L'ateneo 
occupato 
a oltranza 
• 1 PALERMO Gli studenti 
universitari di Palermo, che da 
olire una settimana protesta
no contro le carenze dell'ate
neo palermitano e contro il 
disegno di legge Ruberti, han
no tenuto ièri un'animata as
semblea nell'aula magna del
ta facoltà di ingegneria. Piena 
solidarietà gli studenti hanno 
manifestalo ai colleghi di let
tere che da otto giorni occu
pano la facoltà Lunedi gli stu
denti di fisica avevano blocca
lo il rettorato a palazzo Steri 
Dal dibattito sono emerse forti 
critiche nei confronti delia ge
stione dell'ateneo palermita
no e del progetto Ru berti che 
- è stato affermalo - finisce 
col penalizzare II Mezzogior
no. «Inadeguato» quel proget
to é stato definito anche dal 
Kreside della facoltà di lettere 

ino Battuta, Sono siate 
preannunclate nuove iniziati* 
ve di lotla.Nei corso dell'as
semblea di ateneo gli studenti 
hanno approvato un docu
mento che è stato invialo al
l'ambasciata dello Stato di 
Israele a Roma In essi si ma
nifesta «sdegno e rìprovazone 
nel confronti delle autorità 
israeliane che continuamente 
violano t diritti dell'uomo. 

Al termine dell'assemblea 
gli studenti hanno deciso dt 
estendete l'occupazione a tut
te le facoltà dell'ateneo uni
versitario palermitano. 

Ma Biondi replica alla accusa: «Gigliola non è un'assassina» 

La Guerìnoni avrebbe ucciso 
anche il .secondo marito 
«Gigliola non ha ucciso né una volta né due». Cosi 
l'avvocato Biondi, difensore della Guerìnoni, ha 
reagito alla notizia c h e il procuratore della Repub
blica di Savana ha chiesto il rinvio a giudizio della 
donna - già condannata a 26 anni per omicidio -
anche per la morte del s e c o n d o manto, il pittore 
Pino Gustim L'uomo, in c o m a diabetico, sarebbe 
stato ricevei ato c o n colpevole ritardo. 

DALLA NOSTRA REDA2IONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA Lombradiuna 
seconda morte misteriosa si 
va addensando minacciosa
mente sul capo di Gigliola 
Guerìnoni, la gallerista di Cai
ro Montenotte già in carcere -' 
con una condanna a 26 anni 
di reclusione, comminata a 
conclusione di un caloroso 
•processo spettacolo» - per 
l'omicidio del farmacista Ce
sare Brin. II procuratore della 
Repubblica di Savona Michele 
Russo ha infatti presentato in 
questi giorni al giudice per le 
indagini preliminari, Caterina 
Fiumano, la richiesta di rinvio 
a giudizio della Guerìnoni e 
dei suo anziano convivente 
Ettore Geri per la morte del 
secondo marito della donna, 
il pittore Pino Gustini, uccìso 
dal coma nel dicembre del 
1986 all'ospedale dì Millesi
mo. L'accusa formulata dal 

Procuratore è «omicidio vo
lontario v i due presunti com
plici, cioè, avrebbero colpe
volmente e consapevolmente 
ritardato il ricoverò in ospeda
le del'marito di lei, già in co
ma diabetico da due giorni, 
per rendere inutile ogni cura e 
disfarsi in quel modo di un 
«tetto incomodo», troppo «in
gombrante» per la loro. convi
venza-

Accusa non nuova; era 
emersa esplosivamente nel 
corso del processo per l'omi
cidio di Cesare Brin, nell'am
bito dell'impietosa dissezione 
del passato della Guerìnoni 
alla ricercffdel segnali premo
nitori del suo personaggio di 
m̂a ridde-. La morte di Gustini 

era un fatto, Inciso In tutta evi
denza nella tumultuosa storia 
sentimentale della donna e i 

sospetti iniziarono a prendere 
forma con la testimonianza di 
una amica del pittore, che ne 
avrebbe raccolto, pochi giorni 
prima della morte, una terribi
le confidenza «Sono nelle 
mani di gente senza scrupoli» 
L inchiesta prese avvio con il 
sequestro della cartella clinica 
e giunse ad una svolta deter
minante con la pernia d uffi
cio eseguita dal professor Ser
gio Bistarini dell'università di 
Genova, secondo cui la morte 
di Gustini è appunto da mette
re in relazione con il mancato 
ricóvero in ospedale in tempo 
utile; adesso la decisione del, 
procuratore Russo di chiedere 
il rinvio a giudizio della Guerì
noni e di Gerì (che dal pro
cesso Brin è uscito con una 
assoluzione per insufficienza 
di prove). Sarà ora la dotto
ressa Fiumano a valutare la 
consistenza degli elementi in 
mano all'accusa. 

DI questo omicidio «per 
omissione» - come del resto 
per la morte di Brin - Gigliola 
Guerìnoni si è sempre procla
mata innocente; e lo ha riba
dito in questi giorni con una 
lettera dal carcere di Imperia 
dove è detenuta: «Pino—con
tinua a ripetere- è il solo uo
mo che io abbia veramente 
amato nella mia vita; sono in

nocente*. «Gigliola*, te fa eco 
l'avvocalo Alfredo Biondi, che 
ne ha assunto la difesa dopo 
il processo in Corte d'Assise e 
si appresta a dare battaglia 
per il processo d'appello, 
•non ha ucciso né una volta 
né due», e, comunque, solleci
ta il tribunale di Savona per
ché conceda alla donna la li
bertà provvisoria 

frattanto la vicenda di Gi
gliola é diventata materia di 
uno spot televisivo, girato dal 
regista Mario Piana, pubbliciz
za il nuovo settimanale «Visto» 
della Rizzoli con trenta secon
di di sequenze che riecheggia
no appunto il. processo Brin.* 
«Perché questa storia - parola 
di regista, in una intervista ad 
un quotidiano;; locale - è il 
classico coacèrvo di sesso, 
amore, passioni, delitti, aule 
di tribunale. E in più appare 
anche la sfumatura del rap
porto con la figlia,' che abbia
mo messo in particolare rilie
vo; abbiamo, immaginaria
mente, calcato la mano sull'i
potesi che la protagonista 
stesse cercando 4i coprire, 
con il suo comportamento, 
proprio ia figlia... ci è sembra
to il progetto più adatto, il più 
rappresentativo i nei confronti 
del pubblico cùria rivista pub
blicizzata vuole arrivare». 

Il vescovo di Torino sul libro «censurato» 

«I giudici non si occupino 
di questioni religiose» 
s a TORINO Le polemiche 
erano prevedibili Ma nessuno 
pensava che venisse agitato 
addirittura il fantasma di una 
congiura anticattolica di ma
trice stalinista L'ha evocata 
l'arcivescovo di 1 orino, mon
signor Giovanni Saldarmi 
«Stiamo vivendo giorni in cui, 
provi idenzialmcnte, in Stati 
europei fino a ieri program
matori dell'ateismo militante, 
il rispetto delle coscienze tor
na ad essere riconosciuto Ci 
amareggia non poco consta
tare come tra noi l'esperienza 
religiosa; e in particolare quel
la cattolica, vengano più o 
meno subdolamente contra
state, fino a far pensare che 
esista una strategia del discre
dito, intenzionalmente pro
grammata e portata avanti da 
forze culturali e politiche di
verse». 

Dove ha intravisto questo 
disegno diabòlico l'arcivea-
scovo? Nella decisione di un 
pretore torinese, che ha ordi
nato alle maestre di una scuo
ia elementare di non usare 
nove pagine di un libro di te
stò nelle quali principi cattoli
ci vengono insegnati all'inter
no di altre materie. Una ma
dre di religione valdese, dopo 
aver chiesto che il suo bambi
no non si avvalesse dell'inse

gnamento della religione cat
tolica, si era accorta che quel
l'insegnamento veniva impar
tito in modo «diffuso» in vane 
pagine del sussidiano adotta
to dalla scuola II pretore le ha 
dato ragione, avendo trovato 
nel testo («Prime parole dal 
mondo*, edizione Ostem) ri-
fcnmenti alla Madonna, al 
battesimo, all'angelo custode 

Nel testo diffuso ieri dalla 
Cuna torinese, monsignor Sal-
danni usa parole dure. «È mio 
dovere intervenire per richia
mare i credenti e per ribadire 
per tutti il diritto-doverf non 
solo privato, di proporre e di 
vivere la dimensione religiosa. 
Anche il non praticante, o ad
dirittura il non credente, in 
quanto italiani, sono chiamati 
a conoscere realtà che mani
festano il cattolicesimo anche 
sotto il profilo strutturale, let
terario, artistico e folklonstl-
co» 

Ma nel suo provvedimento 
il pretore Marco Bouchard ha 
scritto* «Qui non si tratta di eli
minare i riferimenti di natura 
religiosa dall'esperienza vissu
ta nella quotidianità dall'alun
no SI tratta di affrontare il 
compito certamente più Impe
gnativo di additare all'alunno 
la molteplicità delle esperien

ze di natura religiosa (o addi- , 
nttura di contrapposizione ai,, 
valori religiosi) che il singolo ' 
concretamente affronta o an- ' 
che semplicemente sfiora nel- * 
la vita di tutti i giorni» 

Rispetto a tutte le coscten-, 
ze, quindi, e non vieto anticle-1 
ncalismo, Mons. Saldarmi * 
pensa ad una congiura, ne 
considera «segni cvidenu le ' 
moltiplicate difficoltà neD'at- . 
tuazione dell'intesa tra Stato e 
Chiesa pattuita legittimamente 
nel Concordato» e lancia un , 
pesante monito contro «il n* 
schio di interventi della magi- ' 
snatura in campo religioso» > 

Ma il vecchio Concordato 
del 1929, che considerava la l 
«dottrina cristiana, secondo la , 
forma della tradizione cattali- ' 
ca, fondamento e corona
mento dell'istruzione pubbli- > 
ca», è superato da leggi che, 
non consentono l'insegna- * 
mento della religione in occa* ], 
sione di altre materie E la' 
Corte costituzionale, in una 
sentenza dello scorso 12 apri- ! 
te citata dal pretoro torinese, A 
ha stabilito che non avvalersi 
dell'Insegnamento di religione ' 
è un «diruto soggettivo, che it 
magistrato ha 11 dovere di tute- Z 
lare 
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